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Voi siete un miracolo 
 

(Leo Buscaglia, Vivere amare capirsi)  
 

Abbiamo paura di vivere la vita, e perciò non 
facciamo esperienze, non vediamo. Non sentiamo. Non rischiamo! Non 
prendiamo a cuore nulla! Non viviamo... perché la vita significa essere 
coinvolti attivamente. Vivere significa sporcarvi le mani. Vivere significa 
buttarvi con coraggio. Vivere significa cadere e sbattere il muso. Vivere 
significa andare al di là di voi stessi... tra le stelle!  
 
Ma dovete decidere voi, per voi stessi. "Cosa significa per me la vita?" 
Sono convinto che se ogni giorno dedicassimo a pensare alla vita e a 
vivere e ad amare lo stesso tempo... no, un quarto del tempo che 
dedichiamo a preparare i pasti, saremmo incredibili!  
 
Ma la vita ha un modo meraviglioso per risolvere questo problema. Per 
me è sempre affascinante perché, quando la vita non viene vissuta, 
esplode in noi. E' come cercare di bloccare il coperchio di una pentola 
che bolle. Succederà qualcosa, ne sono convinto. Finirete per piombare 
nella paura, nella sofferenza, nella solitudine, nella paranoia o 
nell'apatia. Tutti segni del fatto che non state vivendo! Quindi, se 
avvertite uno di questi sintomi, rimboccatevi le maniche e dite: "Ora 
devo vivere". Nell'attimo in cui incominciate a lasciarvi coinvolgere nella 
vita, il vapore fuoriesce, e siete salvi. Non è facile: ma la vita ci fa 
sapere che deve essere vissuta. Meraviglioso!  
 
[…]  
 
Quando vi riconciliate con le vostre debolezze, ce l'avete fatta! Non 
sono enormi, sono soltanto una piccola parte di voi.  
Dovete scegliere voi stessi. Sono sicuro che coloro che si tolgono la 
vita, che non vivono, sono soprattutto coloro che non hanno rispetto per 
se stessi. Non so quando è stata l'ultima volta che qualcuno ha detto 
questo, ma voglio sottolinearlo: Voi siete un miracolo  
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Oggi il pensiero 
umano si alterna 
nella bilancia d’un 
pessimismo dispe-
rato e delinquente, 
o d’un ottimismo 
falso ed orgoglio-
so, deciso in ogni 
modo a rifiutare il 
bisogno incolmabi-
le e affliggente 
d’una trascenden-
te salvezza. Noi 
saremo invece 
umili e sinceri; noi 
riconosceremo il 
cumulo complesso 
e urgente delle 
nostre molte defi-
cienze, delle no-
stre insoddisfatte 
necessità, delle 
nostre croniche 
infermità, prima 
fra tutte quella, 
pe r sona lmen te  
involontaria, ma 
naturalmente a noi 
trasmessa dal di-

sordine morale e funzionale proveniente dal peccato di Adamo […]   

Paolo VI 

Salvati ma da che cosa? 

[Anche se ciascuno di noi ha una sua propria visione della salvez-
za del mondo, per tutti è importante ed essenziale sopra ogni cosa 
l'idea della salvezza attraverso l'amore. 

(Herman Hesse) 
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Gn 1, 26 _ 27  E Dio disse: «Facciamo l'uomo a 
nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini 
sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul be-
stiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili 

che strisciano sulla terra». Dio creò l'uomo a sua 
i m - magine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmi-
na li creò. 
 
Col 1, 15 _16 di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le 
cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, 
Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui 
e in vista di lui. 
 
[ Lo scopo della nostra vita è la sua piena realizzazione, in 
termini teologici, significa scoprire il vero volto di Gesù in 
noi.  
 
Questo volto, però, ci è nascosto, non solo perché si tratta di un 
“vedere” a cui non siamo abituati, quello del cuore, ma soprattutto 
perché molti ostacoli si pongono tra noi e Gesù.  

La confessione 
 

Una delle più grandi provocazioni della vita spirituale è 
ricevere il perdono di Dio. C'è qualcosa in noi, esseri 
umani, che ci tiene tenacemente aggrappati ai nostri 
peccati e non ci permette di lasciare che Dio cancelli il 
nostro passato e ci offra un inizio completamente 
nuovo. Qualche volta sembra persino che io voglia 
dimostrare a Dio che le mie tenebre sono troppo 
grandi per essere dissolte. Mentre Dio vuole 
restituirmi la piena dignità della condizione di figlio, 
continuo a insistere che mi sistemerò come 
garzone. Ricevere il perdono esige la volontà totale 
di lasciare che Dio sia Dio e compia ogni 
risanamento, reintegrazione e rinnovamento 
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Mt 8, 26 Ed egli disse loro: «Perché avete paura, uomini di poca 
fede?» Quindi levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande 
bonaccia. 
 
Rm 8, 15 E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricade-
re nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per 
mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». 
 
La salvezza passa dalla liberazione da alcune paure, dai 
nuclei di morte, ne elenchiamo alcuni: 
 
• Se stessi. No. E’ da fuggire ciò che impedisce di 

esserlo. 
 
• La morte. Essa non definisce l’uomo, egli è fatto 

per altro. 
 
• Il male, la sofferenza. Espressione di amore 
 
• La fatalità. Tutto ciò che ereditiamo, una sorte 

“segnata”? No, nulla è irrimediabile 

Domande furbe per persone furbe 
 

R Quanto sei in grado di vedere con gli occhi 
del cuore? 
 
R Che cosa ti impedisce di vedere con gli 
occhi del cuore? 
 
R Hai mai cercato nel tuo cuore il desiderio 
di vedere Gesù? 


